NEL RAPPORTO DI FORMAZIONE E LAVORO, L'ADDESTRAMENTO PRATICO COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DELLA CAUSA DEL CONTRATTO - Non è sufficiente lo svolgimento delle mansioni tipiche di un determinato profilo professionale (Cassazione Sezione Lavoro n. 14969 del 7 luglio 2011, Pres. Lamorgese, Rel. Stile)-Legge egiustizia.it.

Nel contratto di formazione e lavoro - previsto dall'art. 3 del d.l. 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863 (come successivamente modificato con d.l. n. 108 dei 1991, convertito con la legge n. 169 del 1991) - l'addestramento pratico finalizzato all'acquisizione da parte del lavoratore della professionalità necessaria all'immissione nel mondo del lavoro costituisce parte integrante della causa del contratto stesso, il quale, perciò, non può avere ad oggetto l'esclusivo svolgimento delle mansioni tipiche di un determinato profilo professionale. In difetto della predeterminazione legislativa di specifici modelli di formazione, il giudice, per accertare che non vi sia stato inadempimento degli obblighi formativi, può e deve fare riferimento al progetto formativo approvato, indipendentemente dal fatto che il lavoratore abbia o meno tempestivamente dedotto la mancanza di formazione anche in relazione al progetto.

Qualora il lavoratore già al momento della sua assunzione con contratto di formazione fosse in possesso della esperienza e competenza professionali necessarie e richieste per svolgere un determinato lavoro, avendo espletato in precedenza analoga attività, il contratto è affetto da un vizio parziale genetico dì causa.
